
 

 

 

 

 

Di Avvocato Rosa Bertuzzi 

 

I poteri delle Guardie Zoofile alla luce della recente giurisprudenza 

Circolare del Ministero dell’Interno del 03.08.2022 

Circolare del Ministero dell’Interno del 21.02.2022 

 

Nel corso dell’anno 2022 il Ministero dell’Interno ha adottato due circolari di particolare 

interesse per il ruolo delle guardie incaricate della tutela degli animali d’affezione, una il 

21.02.2022 e l’altra, molto recente, il 03.08.2022. La prima contiene alcuni chiarimenti in 

merito alla procedura di nomina delle Guardie particolari giurate delle associazioni 

protezionistiche e zoofile riconosciute (in breve ‘guardie zoofile), mentre la seconda fornisce 

alcuni chiarimenti in merito alla qualifica delle stesse guardie sul piano giuridico e sull’entità e 

tipologia di poteri di accertamento e indagine a queste riconosciuto. 

La normativa di riferimento è la Legge 20 luglio 2004 n. 189 avente ad oggetto “Disposizioni 

concernenti il divieto di maltrattamento degli animali, nonché di impiego degli stessi in 

combattimenti clandestini o competizioni non autorizzate.” Proprio su quest’ultimo 

provvedimento si vuole porre l’accento nel prosieguo della trattazione. La circolare emanata 

segue, in verità un’importante sentenza pronunciata sul tema da parte del Consiglio di Stato, la 

n. 5202 del 24 giugno 2022. In tale sentenza viene stabilito che alle guardie zoofile 

dell’E.N.P.A. (Ente Nazionale Protezione Animali) non può riconoscersi la veste di agenti di 

polizia giudiziaria, se non rispetto agli animali d’affezione, tra cui non può farsi rientrare la 

fauna selvatica. Non sono mancati in passato, infatti, casi in cui, per eccesso di potere da parte 

di alcune guardie nominate, queste venissero poi condannate in sede penale per il reato di cui 



all’articolo 347 c.p. “Usurpazione di funzioni pubbliche” per avere effettuato controlli venatori 

per i quali la legge non gli riconosceva la competenza. 

La nuova circolare del 03.08.2022 precisa, in tal senso, che le guardie giurate volontarie di cui 

trattasi svolgono un ruolo integrativo rispetto a quello rivestito dai soggetti –Carabinieri, 

operatori di Polizia Locale e Provinciale, operatori delle Forze di Polizia- a cui la legge 

riconosce istituzionalmente il compito, in via primaria, di tutela degli animali, sia da affezione 

che selvatici. 

Viene altresì precisato che alle stesse guardie, nei limiti del loro servizio, vale a dire solo per le 

attività che interessano animali da affezione, possono operare con la qualifica di Polizia 

Giudiziaria, ma solo come agenti di P.G. (non come ufficiali di P.G.). Ne consegue che, 

nell’ambito delle loro funzioni, alle stesse è anche riconosciuto il potere di accertamento e 

contestazione delle violazioni amministrative che comportano il pagamento di una somma di 

denaro. 

 

1. Il procedimento di nomina delle Guardie zoofile 

Con atto di indirizzo del 07 novembre 2016, poi confermato anche con la citata circolare del 

21.02.2022, il Ministero ha chiarito che l’approvazione della nomina a guardia zoofila può 

essere richiesta dalle associazioni rientranti nelle seguenti categorie: 

- le associazioni di protezione ambientale riconosciute dal Ministero della Transizione 

Ecologica, ai sensi dell’art. 13 della Legge 8 luglio 1986, n. 349; 

- le associazioni operanti nel campo della difesa e della protezione degli animali riconosciute 

(soltanto) da organi regionali sulla base delle normative locali in vigore; 

- l’E.N.P.A. in virtù del riconoscimento operato con il D.P.R. 31 marzo 1979, nonché le 

associazioni venatorie, agricole e di protezione ambientale nazionale presenti nel Comitato 

Tecnico Faunistico venatorio Nazionale, cui fa riferimento l’art. 27, comma 1, lett. b) della 

legge 11 febbraio 1992, n. 157; 

- le associazioni individuate con decreto del Ministro della Salute ai fini dell’affidamento di 

animali oggetto di sequestro o di confisca ai sensi dell’art. 19-quater del R.D. 28 maggio 1931, 

n. 601, recante le disposizioni di coordinamento e transitorie per il Codice Penale. 

L’istanza deve essere valutata dalla Prefettura territorialmente competente, la quale verificherà 

i presupposti per procedere. In particolare, se l’associazione richiedente è dotata di personalità 

giuridica, occorrerà verificare la sussistenza dei poteri di rappresentanza in capo alla persona 

fisica che sottoscrive l’istanza di nomina, tramite la consultazione del Registro delle persone 



giuridiche. Qualora invece l’associazione sia priva di personalità giuridica la Prefettura 

provvederà a disporre gli opportuni accertamenti al fine di verificare la legittimazione del 

soggetto che ha sottoscritto l’istanza per conto dell’associazione. In questo caso le verifiche 

potrebbero essere svolte attraverso il Registro unico nazionale del Terzo settore, istituito ai 

sensi dell’articolo 45 del D.lgs. 2 luglio 2017, n. 117 (c.d. Codice del terzo settore). Altro 

aspetto che la Prefettura sarà chiamata a verificare sarà il possesso dei requisiti soggettivi 

/morali in capo alla persona fisica di cui è stata chiesta la nomina. Al riguardo la circolare ha 

precisato che tali controlli non devono essere espletati anche nei confronti del soggetto 

rappresentante legale dell’associazione. 

 

2. Qualificazione delle Guardie zoofile. 

Oltre a quanto sopra richiamato in merito alla qualifica di agente di Polizia Giudiziaria per gli 

operatori delle associazioni in questione, con i suddetti limiti, occorre qui precisare, 

conclusivamente, che le funzioni a questi riconosciute sono indicate a livello generale nella 

Legge 189/2004 e, più specificamente, nel decreto prefettizio di nomina dell’operatore. Tali 

funzioni si possono raggruppare, sostanzialmente, nelle seguenti categorie: 

-vigilanza sul maltrattamento degli animali; 

-vigilanza sull’utilizzo degli animali in combattimenti clandestini o competizioni non 

autorizzate; 

-verifica del rispetto delle norme sulla protezione degli animali da affezione. 

Ne discende, quindi, sulla base dell’articolo 6 della citata Legge 189/04, che le guardie zoofile 

rivestono la qualifica di agente di P.G. nei limiti delle attribuzioni conferite per materia e per 

territorio, tra le quali non rientrano, è bene precisarlo, le attività di vigilanza venatoria e di tutela 

della fauna selvatica. 

 

Di seguito il testo delle due circolari richiamate 



P
r
e
f
e
t
t
u
r
a
 
F
e
r
r
a
r
a
 
-
 
A
r
e
a
 
I
 
-
 
P
r
o
t
.
 
I
n
g
r
e
s
s
o
 
N
.
0
0
5
5
1
2
8
 
d
e
l
 
0
3
/
0
8
/
2
0
2
2











P
r
e
f
e
t
t
u
r
a
 
-
 
U
T
G
 
-
 
F
I
R
E
N
Z
E
 
-
 
0
1
 
-
 
P
o
l
i
z
i
a
 
A
m
m
i
n
i
s
t
r
a
t
i
v
a
 
-
 
P
r
o
t
.
 
U
s
c
i
t
a
 
N
.
0
0
5
4
9
8
7
 
d
e
l
 
3
0
/
0
3
/
2
0
2
2














